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Ma i turisti dove sono finiti? 
È stato un luglio nero 
Diminuite le presenze 
negli alberghi del 4,4% 
I dati ufficiali forniti dall'associazione degli albergatori - Con
fermata la tendenza negativa già registrata Io scorso anno 

ROMA — Il turismo italiano sembra essersi 
avviato verso una fase di recessione: a luglio gli 
alberghi hanno registrato un calo generale di 
presenze del 4,4 per cento rispetto al luglio dello 
scorso anno già dimostratosi, per altro, un me
se Infelice per il turismo. La «falla» è stata aper
ta dalla clientela italiana (meno 9,2 per cento) e 
solo in parte tamponata dalla clientela estera le 
cui giornate di presenza sono complessivamen
te aumentate del 2,6 per cento e anche qui per 
effetto soprattutto dell'aumento di presenze 
dei turisti cxtracontinentali. I dati del mese, 
che sono stati resi noti ieri mattina dalla fede
razione degli albergatori (FAIAT), sono il risul
tato di indagini «puntuali» effettuate dalla 
stessa federazione nell'ambito di un osservato
rio sull'attività degli esercizi alberghieri, costi
tuito nella primavera scorsa e destinato appun
to a fornire, con regolarità e tempestività, in
formazioni sull'aumento del movimento di 
clienti negli esercizi alberghieri italiani. Nel 
luglio appena terminato sono state registrate 
circa 25 milioni e 960 mila presenze, con una 
diminuzione di un milione e 193 mila presenze 
rispetto al luglio 1983 e di due milioni e 165 

mila rispetto al luglio 1982. In sostanza, negli 
ultimi due anni, il mese di luglio ha arrecato 
agli alberghi italiani perdite di un milione di 
presenze o più. 

Nei primi sette mesi del 1981, gli alberghi 
italiani hanno registrato un calo di presenze 
complessive dello 0,1 per cento. Defezioni consi
stenti si sono registrate a luglio nella tradizio
nale clientela europea: risultano infatti dimi
nuite, rispetto a due anni fa, le presenze di 
tedeschi (meno 10,5 per cento), inglesi (meno 
9,1 per cento), francesi (meno 9,3 per cento), 
belgi (meno 7,3 per cento). Un \ero e proprio 
collasso e stato registrato proprio nelle arce abi
tualmente frequentate da questa clientela: in 
alcune regioni come la Calabria e la Sicilia o sul 
litorale romagnolo il calo è stato pesantissimo 
(intorno al 20 per cento). Un andamento soddi
sfacente si è registrato invece nelle città d'arte. 
Il presidente della FAIAT Angelo Rcttoja pur 
affermando questa mattina che la crisi di lu
glio potrebbe dipendere da un iniziale fenome
no di scaglionamento delle ferie ha dichiarato 
che la federazione e anche pronta ad una auto
critica ma che esistono tuttavia pesanti diffi
coltà dovute alle agitazioni dei trasporti o al
l'aumento complessivo della spesa turistica. 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Calano gli Ita
liani, scompaiono 1 tedeschi; 
che brutta annata turistica 
per 11 Veneto. Le lamentele 
che si sentono quasi ovun
que non sembrano il solito 
pianto d'agosto. Il dirada
mento degli ospiti è un fatto 
anche visivo. Dieci, venti per 
cento In meno su tutte le 
spiagge, colonne d'auto che 
premono sul confini della vi
cina Jugoslavia dove, con un 
milione, una famiglia media 
può trascorrere tre, quattro 
volte il periodo che la stessa 
cifra coprirebbe a malapena 
sui lidi locali (per giunta più 
vivi sì, ma anche inquinati). 
Chi si salva da tanto disa
stro? Le due perle della re
gione, Venezia e Cortina-

A Venezia, proprio ieri, 
l'associazione degli alberga
tori ha diffuso le cifre del tu
rismo nel primo semestre 
•84: 871.000 arrivi (+6,4%), 
vl.813.000 presenze (+7.6%). 
È un dato eccezionale, che 
aumenta ancora di più nel 
solo centro storico ed al Lido. 
Si parla, ovviamente, di pre
senze negli alberghi, non di 
quei 50-60.000 pendolari che 
affollano ogni giorno la cit
tà. Gli stranieri costituisco
no il grosso, l tre quarti delle 
presenze. In testa, come da 
tre-quattro anni a questa 

parte, gli statunitensi impe
gnati nei tour europei, e che 
oltre ai dollari hanno anche 
l'ottima abitudine di girare il 
mondo pure in autunno, in 
inverno, in primavera, non 
solo nei mesi di punta. Au
menta la durata media dei 
soggiorni (2,2 giorni), cresce 
anche il tasso di occupazione 
del letti negli alberghi. A 
giugno è stato del 96% negli 
hotel di lusso, del 99% in 
quelli di 1* categoria, 
dell'87% in 2\ del 77% in 3», 
del 93% in 4*. Insomma un 
turismo o molto ricco o mol
to economico, a differenza 
del resto della regione dove 
si mantiene invece sui livelli 
medi. Ma chi legge questi da
ti, o vede su giornali e TV le 
foto agostane di rito, non si 
spaventi, che anzi per visita
re Venezia agosto è proprio il 
mese migliore; almeno per 
trovare posto. In questa pri
ma settimana, e prevedibil
mente nelle prossime, tutti 
gli alberghi hanno un sacco 
di stanze libere. Il calo, ri
spetto ai primi sei mesi, è 
drastico. Ma no,n è un brutto 
segnale, anzi. «È normale, da 
alcuni anni — dice il diretto
re dell'associazione alberga
tori, Stefano Falchetta — 
che le presenze alberghiere 
in luglio e soprattutto agosto 

tocchino livelli quasi inver
nali. Il turista preferisce me
si meno caldi, con Venezia 
meno affollata e più vivibile, 
con più manifestazioni di ri
chiamo. Il pienone lo faremo 
a settembre. Ed infatti Vene
zia, caso unico fra le città ita
liane, non solo è in crescita 
costante da parecchi anni, 
ma soprattutto sta distri
buendo il suo turismo anche 
nel periodo novembre-mar
zo. Parliamo sempre di al
berghi, di turismo «ricco» e 
dall'estero. I veri stranieri, 
negli hotel locali, sono gli 
italiani, sempre meno, ven
gono, ma a fermarsi una o 
due notti ce la fanno sempre 
di meno. Lo stesso discorso 
vale per le gite, il pendolari
smo. I gestori dei bar si la
mentano: «Gli anni scorsi tra 
giugno e agosto mettevamo 
da parte un bel capitale. 
Quest'anno no, solo in questi 
giorni è cominciato il grosso 
del lavoro. Si vive bene co
munque, ma non come pri
ma». A riprova, il prezzo del 
caffé, portato a 600 lire da 
pochi giorni; l'aumento è 
stato applicato solo nei locali 
delle aree più turistiche e af
follate, altrove è stato pru
dentemente mantenuto il 
prezzo vecchio. Per Venezia, 
e un fatto che vale più di mil-

Nella foto: piazza San Marco come sempre affollata di gente. Venezia infatti non ò stata toccata dal calo dei turisti. 

Dal Veneto «scomparsi» 
i tedeschi. Si salvano 

solo Venezia e Cortina 
Su alcune 
spiagge punte 
di assenza 
del venti 
per cento 
Tirano 
solo le città 
del turismo 
d'arte 
Anche il 
termalismo 
va male 

le analisi socio-economiche. 
A Cortina invece nessun 

problema nell'applicazione 
dello slesso aumento. La cit
tadinanza è affollatissima, i 
suoi lussuosi alberghi stra
colmi. Si è finalmente inver
tita una tendenza negativa 
che durava da anni, per pas
seggiare nel viale principale 
bisogna sgomitare fra una 
folla di bella gente (altro che 
gli «straccioni» del sacco a 
pelo di Venezia, altro che i 
ragazzi che in laguna dor
mono ogni notte in più di 600 
nell'atrio della stazione...) 
vestita all'uopo, coi cappelli 
austriaci e le piumette in te
sta. E la ressa non è davanti 
al chiosco degli hamburger 
ma agli ingressi delle bouti
que di lusso. 

L'impressione è insomma 
che tutto va bene dove arriva 

la gente che i soldi li ha, e li 
ha comunque vadano le co
se. Venezia coi suol america
ni, Cortina... E poi Verona, 
Padova — le città del turi
smo d'arte — che pure spriz
zano soddisfazione. Padova, 
in particolare: l'anno scorso 
è stata la città che ha avuto il 
maggior aumento turistico 
del Veneto. Nel suo centro 
sono fiorite le più eleganti 
boutique, Armanl, Versace, 
Konzo, Saint Laurent, deci
ne d'altre, e comitive di turi
sti con guide arrivano, guar
dano e comprano, fenomeno 
nuovo per la città che, oltre 
ad essere bella di per sé, è a 
due passi da Venezia e da 
Abano. 

Proprio con Abano comin
ciamo il panorama delle lo
calità dove «va male». In tut
ta la celebre area termale gli 

S'allarga nel centro siciliano l'inchiesta sui «crediti facili» della banca di S. Giuliano 

Cassa di Calfagirone, tutti in manette 
Arrestati presidente, direttore e tre ispettori (2 sono consiglieri comunali) - Le accuse: concessione di prestiti irregolari a personaggi in vista 
della zona - 2 impiegati erano già stati incriminati tempo fa - Anche a Potenza inchiesta giudiziaria su un istituto di credito 

•• Dal nostro corrispondente 
CATANIA — All'apertura degli 
sportelli, con I primi clienti sono 
arrivati i carabinieri. Muniti di 
mandati di cattura firmati dal giu
dice Istruttore di Caltanissetta 
Giacomo Montalbano, i militari si 
sono recati negli uffici della Cassa 
San Giuliano di Caltagirone, arre
standone il presidente, il 76enne 
Giuseppe DI Gregorio, suo figlio 
Vincenzo direttore generale e capo
gruppo repubblicano al comune, e 
due addetti all'ufficio ispezione 
dell'istituto di credito: Roberto 
Pulvirenti e Roberto Alparone; un 
terzo Ispettore, Salvatore Scollo, è 
stato arrestato a Ragusa dove si 
trovava in ferie. Si tratta di perso
naggi notissimi in paese, anche per 
le loro cariche politiche. Vincenzo 
Di Gregorio e Salvatore Scollo so
no, infatti, consiglieri comunali, 
uno repubblicano l'altro del partito 
comunista, mentre Roberto Alpa

rone, democristiano, è componente 
del comitato di gestione dell'unità 
sanitaria locale. Le accuse, nei loro 
confronti, sono quelle di associa
zione per delinquere e malversazio
ne. Spulciando fra quintali di docu
menti, nel corso di una lunga inda
gine amministrativa, un nucleo di 
ispettori della Banca d'Italia 
avrebbe accertato gravi irregolari
tà denunciate successivamente al
la magistratura: prestiti senza ga
ranzie a condizioni di assoluto fa
vore; trattamento privilegiato per 
una ristretta cerchia di clienti della 
banca (affaristi e piccoli imprendi
tori) i cui nomi sono coperti da as
soluto riserbo, ma che, a quanto 
pare, vengono ricercati dai carabi
nieri assieme ad altri amministra
tori dell'istituto di credito. Al pa
lazzo di giustizia di Caltanissetta si 
assicura che l'inchiesta è solo agli 
inizi e che assieme ad una migliore 
precisazione della posizione di cia

scun imputato, soprattutto di chi 
non ha incarichi amministrativi, 
essa potrebbe condurre ad ulterio
ri, clamorosi sviluppi. In carcere 
erano già finiti due impiegati della 
filiale di Gela della banca: Arman
do Di Martino e Giuseppe Gelsomi
no la cui cattura, avvenuta alcune 
settimane fa, avrebbe impresso 
una svolta all'inchiesta, consen
tendo di mettere assiemo ciascun 
elemento del colossale «giro» di de
naro; «roba di miliardi», si sussurra 
a Caltagirone dove la notizia degli 
arresti ha suscitato grande scalpo
re. La Cassa San Giuliano, infatti, 
con le sue sedici filiali dislocate in 
tre province della Sicilia (Catania, 
Caltanissetta e Ragusa) è da tren-
t'anni un'istituzione cittadina, in 
concorrenza con l'altro istituto di 
credito galatino, !a banca S. Giaco
mo, sottoposta a controlli della 
guardia di finanzia all'epoca del
l'arresto del titolare del Casinò di 

Campione, Luigi Traversa, che ne 
era affezionato cliente. Giuseppe 
Di Gregorio oltre che presidente e 
maggiore azionista della Cassa San 
Giuliano, quattro anni fa fu vitti
ma di un sequestro a scopo di estor
sione, assieme al figlio Luigi, an-
ch'egli nello staff dirigenziale del
l'istituto di credito. Un rapimento 
rocambolesco: i due riuscirono a li
berarsi con l'aiuto dei carabinieri 
che arrestarono i banditi. Adesso 
l'arresto del «patriarca» getta pe
santi ombre sull'ascesa di una fa
miglia di banchieri che dal nulla ha 
creato una fortuna. 

Nino Amante 
• • • 

POTENZA — Il sostituto procura
tore della repubblica di Potenza 
Erminio Rinaldi ha formalizzato 
nei giorni scorsi (ma se ne è avuta 
notizia ieri) l'inchiesta giudiziaria 
contro il presidente della banca po

polare «Santa Maria Assunta» di 
Castelgrande (Potenza), Angelo Sa-
linardi (eletto l'altro ieri assessore 
provinciale per la DC), ed un'altra 
quindicina di persone, tra cui com
ponenti del consiglio di ammini
strazione, del collegio del sindaci e 
clienti della banca. Il magistrato 
ha chiesto di procedere per varie 
ipotesi di reato, tra cui appropria
zione indebita, falso in bilancio e 
malversazione. L'inchiesta giudi
ziaria, che ha portato al sequestro 
in banca di diversi documenti con
tabili, sarebbe riferita a presunte 
irregolarità commesse nella gestio
ne dell'istituto di credito. 

La segreteria della CGIL, in un 
comunicato diffuso Ieri, ha sottoli
neato l'esigenza di «un tempestivo 
accertamento delle responsabilità 
ipotizzate, per fare chiarezza negli 
intrecci tra una parte del sistema 
bancario ed imprenditoriale e del 
sistema di potere politico». 

alberghi sono abbastanza 
pieni, ma solo il 45% degli 
ospiti fa «le cure» sulle quali 
la zona vive. Gli altri, di pas
saggio, si fermano solo a 
dormire; è stato uno scarso 
successo lanciare cure co
smetiche, bagni anticelluli
te, fanghi facciali e via di
cendo. Va malino anche sul 
Garda, 4% in meno circa 
sull'83, a causa dei tedeschi. 
E quest'ultimi sono additati 
come i principali protagoni
sti del boom all'incontrarlo 
delle spiagge. Sui lidi veneti, 
nell'83, c'erano state 21 mi
lioni di giornate di presenza, 
più della metà dovute ai te
deschi. Adesso il crollo, dal 
10 al 20% in meno reali. An
che 1 tedeschi hanno i propri 
problemi, riducono le vacan
ze, o vanno in Spagna o in 
Jugoslavia. Benito Chiappa, 
vicepresidente nazionale 
dell'associazione albergato
ri, dice che è soprattutto un 
«problema d'immagine che 
fa deviare verso altre nazioni 
il turismo di qualità, non 
una questione di prezzi, che 
qui sono bloccati da un an
no», e lamenta che grazie agli 
scioperi nei trasporti da un 
lato, al disinteresse di gover
no ed Enit dall'altro, «stiamo 
perdendo il passo nell'unica 
azienda attiva in Italia». 

C'è del vero, ovviamente. 
Ma c'è anche un dato che po
chi considerano, perché con
tinuare a puntare tutte le 
carte solo sui tedeschi e sugli 
stranieri in genere? Nell'83, 
quando già ci si lamentava 
di tendenze negative, i quasi 
4000 alberghi veneti hanno 
tenuto benissimo. Le dimi
nuzioni, forti, ci sono state 
invece in camping e case 
d'affitto. Proprio il Veneto 
ha perso più turismo interno 
che il resto d'Italia; il bilan
cio negativo dell'anno scorso 
è dovuto soprattutto agli ita
liani, che agli alberghi prefe
riscono altre soluzioni più 
economiche, e le cui presen
ze sono calate dell'8%, che 
sono stati costretti o a ridur
re i tempi di permanenza, o a 
preferire IJ pendolarismo. A 
parte quelli, ovviamente, che 
nel frattempo hanno potuto 
costruirsi la seconda casa, 
grazie ad un permissivismo 
diffusissimo nella regione 
che alla fine non ha portato 
benefici alle zone turìstiche 
(anzi, ne ha inquinato l'im
magine ambientale). Non è 
che gli italiani non vadano 
in vacanza, tuttavia; ma 
vanno dove se lo possono 
permettere, come quest'an
no in Jugoslavia dove sono 
emigrati in massa a fianco 
dei tedeschi, finalmente «alla 
pari» di fronte al povero di
naro. 

Michele-Sartori 

Macerata, strumentalizzazioni 
dopo la radiazione di Ercoli 

MACERATA — Era un'oc
casione evidentemente trop
po ghiotta per lasciarsela 
sfuggire. Ed ecco, allora, la 
solita campagna anticomu
nista di mezz'estate condotta 
a colpi di presunti scandali 
ed Inesistenti Irregolarità. 
Protagonisti, da un Iato, 
Hermas Ercoli, ex capogrup
po PCI al Comune di Mace
rata (radiato dal partito un 
palo di settimane fa), e dal
l'altro diversi quotidiani ed 
alcuni settimanali immedia
tamente lanciatisi sulla po
lemica In atto tra l'ex espo
nente comunista e la Fede
razione PCI di Macerata. 
• Tutto è nato da alcune pe
santi accuse lanciate da Er
coli nel confronti del gruppo 

dirigente del PCI di Macera
ta a proposito di presunti in
trecci tra affari e politica. E 
così i giornali hanno scritto 
della partecipazione di alcu
ni esponenti comunisti ad 
una società di consulenza e 
servizi, la Iceberg, aggiudi-
catrice di una serie di appalti 
da parte di enti locali. Tanto 
è bastato, per denunciare 
presunte «questioni morali» 
dentro il PCI di Macerata. 
Omettendo, naturalmente, 
di informare che gii espo
nenti comunisti oggetto de
gli attacchi e delle insinua
zioni erano rimasti in quella 
società per appena sei mesi e, 
soprattutto, In un periodo 
durante il quale la stessa Ice
berg non aveva affatto ope

rato. La seconda questione 
riguarda, invece, l'attribu
zione di alcuni mutui ad una 
cooperativa, la Selene, lega
ta alla Lega. Anche nell'at
tribuzione di questi mutui 
(per altro poi revocati) c'è chi 
ha voluto ravvisare «pesanti 
irregolarità». E naturalmen
te anche in questo caso ha 
taciuto il fatto che in tutta la 
vicenda il gruppo consiliare 
comunista ha mantenuto un 
atteggiamento assoluta
mente irreprensibile (come 
del resto l'apposita commis
sione incaricata di assumere 
decisioni in relazione all'at
tribuzione del mutui) rispet
tando le direttive in materia 
della Regione Marche. 

•Si tenta di far credere che 

la radiazione di Ercoli, già 
sospeso dal partito sei mesi 
fa — spiegano alla segreteria 
del PCI di Macerata — sia 
dovuta al fatto che egli abbia 
sollevato i problemi in que
stione. Ma ciò non è vero, 
perché già nella relazione in
troduttiva al Comitato Fede
rale del 20 luglio che decise il 
provvedimento si affermò 
chiaramente che la proposta 
di radiazione non nasceva 
dalle accuse rivolteci (per al
tro mai provate), ma esclusi
vamente da un rapporto 
scorretto e censurabile nei 
confronti del partito. Mai, in 
questi ultimi mesi, ha cerca
to un riavvicinamento, ma 
anzi ha tentato di mettere in 
difficoltà il partito attaccan
do anche singoli compagni. 
D'altra parte il modo stesso 
in cui in questi giorni si è 
prestato alla campagna con
tro il PCI. conferma le ragio
ni del provvedimento nei 
suoi confronti: l'essere venu
to meno ogni rapporto di fi
ducia tra lui e il PCI». 

La Anselmi risponde a Belluscio 
I giovani de: «Cacciare i piduisti» 

ROMA — Tina Anselmi, presidente della 
Commissione d'inchiesta sulla P2, è stata 
raggiunta dai giornalisti a Selva di Cadore 
dove si trova in vacanza: tutti volevano una 
qualche risposta alle assurde accuse del mi
nistro socialdemocratico Romita e alla que
rela presentata dall'on. Costantino Belluscio, 
il cui nome, come è noto, compare nelle liste 
di Gelli. La Anselmi ha risposto attraverso 
una intervista concessa al «Mattino di Pado
va» e alla «Tribuna di Treviso». I due quoti
diani pubblicheranno, oggi, le dichiarazioni 
di Tina Anselmi. Dice, tra l'altro, il presiden
te della Commissione P2: «Rispondere a Bel
luscio? Lo ha già fatto la Commissione P2 
approvando con 34 voti su 39 la relazione 
sulla loggia di Gelli». La Anselmi non si è 
mostrata per nulla turbata dalla iniziativa 
giudiziaria di Belluscio né dalle dichiarazio
ni del ministro Romita che ha preso il posto 
di Pietro Longo, costretto a dimettersi per i 
suoi contatti con Gelli. 

Ha detto ancora; «Sono perfettamente se
rena e farò una buona vacanza. II voto della 
Commissione non può certo essere inteso co
me un fatto personale. D'altra parte la con
clusione dell'inchiesta parla da sola». Dal 
canto suo, il delegato nazionale del movi
mento giovanile de Renzo Lusetti ha detto 
che le affermazioni di Belluscio e di Romita 
•lasciano sdegnato ogni cittadino democrati
co e veramente attentano alla salvaguardia 
in Italia dei diritti più elementari di libertà 
fisica e morale». Lusetti ha aggiunto che non 
minaccia la libertà chi indaga per ordine del 
Parlamento, ma chi fa parte di una associa
zione segreta con fini, senza alcun dubbio, 
poco raccomandabili. Lusetti aggiunge poi 
che «il movimento giovanile de riafferma la 
propria completa solidarietà all'on. Anselmi 
e invita il partito 0* DC, ndr) a procedere nei 
confronti del propri Iscritti che risultano 
nell'elenco P2 e di tenere un atteggiamento 
ugualmente fermo nei confronti di ogni altro 
appartenente alla loggia P2». 

Per il Policlinico di Bari si 
indaga su membri della giunta 

BARI — Reazioni «sdegnate» del destinatari delle comunica
zioni giudiziarie inviate martedì dal giudice Magrone a quat
tro amministratori regionali In seguito alla formalizzazione 
dell'Istruttoria sulle Irregolarità di gestione del Policlinico. 
Cosi 11 de Zlgrillo, assessore regionale al trasporti, dicendosi 
«sorpreso ed offeso per le accuse che offendono la mia co
scienza di uomo» tradisce 11 riserbo della Procura sul nomi 
del quattro Inquisiti. «Non confermati ufficialmente» comun
que, sono anche gli altri tre nomi: si tratta di Franco Borgia, 
socialista, ex assessore alla sanità, attuale vicepresidente del
la giunta regionale; Domenico Carella, consigliere regionale 
del PSI nonché ex vice presidente della giunta (già arrestato 
nel giugno scorso e poi rimesso in libertà, nel corso di un'In
chiesta sulla formazione professionale) e dell'ex presidente 
del comitato di gestione della Usi il de Lorenzo Vitale. 

Sicilia: salgono a 4 le vittime 
dell'incidente sull'autostrada 

MESSINA — Sono salite a quattro le vittime della sciagura 
avvenuta ieri sull'autostrada Messina-Catania, nel pressi di 
Letojannl, provocata dallo sbandamento di un pullman, poi 
precipitato nel vuoto da un viadotto. Nell'ospedale «Cristo 
Re» di Messina è, infatti, deceduto Giuseppe Mileti, una 
guardia di finanza residente a Siracusa, ma In servizio a 
Reggio Calabria. Aveva riportato gravissime ferite alla testa, 
vane sono risultate le cure praticategli dal sanitari. Pure 
stamane è stata Identificata la donna rimasta uccisa nel ter
rificante Incidente: è Antonella Piscopo, 33 anni, originarla 
di San Cataldo. Questi 1 nomi delle altre due vittime: Sergio 
Ferraro, 22 anni, di Catania, in servizio presso il nucleo di 
polizia tributarla della guardia di finanza a Reggio Calabria 
e Gioacchino Japlchino, 24 anni, di Vittoria soldato di leva in 
servizio presso l'ospedale militare di Messina. 

I denti degli italiani 
sono i più cariati d'Europa 

ROMA — In Europa l'Italia è il paese In cui le malattie dei 
denti e della bocca hanno la diffusione maggiore. Nove italia
ni su dieci al di sotto del 30 anni sono già stati colpiti da carie 
e otto su dieci al di sopra del 35 soffrono di gengivite e di 
piorrea alveolare. I dati più allarmanti riguardano però l'in
fanzia che risulta molto colpita non soltanto dalla carie ma 
anche dalle malattie del cavo orale (gengivite e piorrea) che si 
credevano tipiche del soli adulti. Nell'insieme mentre a 45 
anni uno scandinavo ha perso in media un solo dente, alla 
stessa età un italiano ne ha già persi nove. A dirci che il 
nostro paese detiene anche questo primato negativo è un'in
dagine epidemiologica promossa in tutta Italia dall'ASFILS 
(Associazione sanitaria integrativa al lavoratori della SIP). 

Papa Wojtyla insiste: 
«la contraccezione non è retta» 

ROMA — Giovanni Paolo II ha ribadito, durante la sua quar
ta udienza pubblica dedicata alla spiegazione dell'enciclica 
«Humanae vitae», la distinzione fondamentale tra i «metodi 
naturali» di regolazione delle nascite, giudicati «legittimi» e la 
«contraccezione artificiale», prospettata invece come «moral
mente illecita». Soffermandosi sulle conseguenze etiche di 
queste due scelte, 11 Papa ha osservato: «La regolazione natu
rale della fertilità è moralmente retta, la contraccezione non 
è moralmente retta». 

Sequestrate armi in clinica 
al nipote di Michele Zaza 

NAPOLI — Due pistole (una Smith Wesson «357» Magnum e 
una calibro «7,65») sono state sequestrate dagli agenti della 
squadra mobile di Napoli in una stanza di una clinica della 
zona del Vomero occupata dal pregiudicato Pasquale Zaza, di 
31 anni, di Portici, nipote di Michele, «boss» della «Nuova 
Famiglia». Pasquale Zaza, arrestato il 17 marzo scorso nel 
corso del grande «blitz» contro la «Nuova Famiglia», aveva 
ottenuto 15 giorni fa gli arresti domiciliari ed era ricoverato 
In cllnica per essere sottoposto ad un intervento chirurgico 
ad un ginocchio. Le armi erano state nascoste In un divano. 

Due naufraghi 
salvati da un traghetto 

GENOVA — Se la sono cavata per un soffio: hanno fatto 
appena In tempo a buttarsi in mar e dallo yacht in fiamme 
che hanno sentito un'esplosione. Hanno passato circa mez
z'ora su un gommone, e poi sono stati salvati dall'equipaggio 
di un traghetto della Tirrenia che da Cagliari si stava diri
gendo a Genova. La brutta avventura, che solo per poco non 
si è tramutata In tragedia, è capitata ieri mattina, verso le 
6,30 a due dipendenti, al secondo giorno di ferie, di una azien
da pisana che tratta In panfili, la «Trans Pisa». 

L'Incidente è avvenuto, con un mare calmissimo, a circa 23 
miglia a sud ovest dell'isola dell'Elba. Protagonisti Bruno 
Dappelo, 47 anni e Giuseppe Pifferi, di 34. 

È di Bruno Adami 
il corpo pescato nel Po 

FERRARA — Sembra sempre più probabile che il corpo or-
mal Irriconoscibile di un uomo legato, imbavagliato, chiuso 
in un sacchetto di cellophane, ancorato ad un blocco di ce
mento ripescato nelle acque del Po In magra, a poca distanza 
da Ferrara il 24 luglio scorso possa essere quello di Bruno 
Adami, Imprenditore agricolo di Volta Mantovana seque
strato il 10 gennaio di quest'anno, di cui non si hanno più 
notizie. Un dentista di Mantova, che in passato ha curato 
Adami, dopo un esame odontoiatrico eseguito sul cadavere 
all'istituto dì medicina legale di Ferrara, ha riscontrato una 
lieve imperfezione dentaria uguale a quella del giovane im
prenditore: la sovrapposizione di un canino. Questo, Insieme 
all'età presumibile, all'altezza del corpo ritrovato nel Po, pra
ticamente collimanti con quelle del sequestrato, fa ritenere 
gli Inquirenti che si tratti di Bruno Adami. La moglie di 
Adami, Graziella Bardinl, ha Invece negato che si tratti del 
marito. 

È morta a 91 anni Rina Govi 
vedova del grande attore 

GENOVA — Rina Galoni Govi, 91 anni, moglie dell'indimen
ticabile attore dialettale genovese Gilberto Govi, è morta ieri 
sera nel capoluogo Ilgure.La donna era ricoverata nella clini
ca «Montallegro»: un mese e mezzo fa Infatti, era caduta 
procurandosi una brutta ferita a un femore. Rina Gaioni si 
era sposata con Govi nel 1917 e con lui aveva diviso la vita e 
la scena fino al 1966 quando 11 grande attore si spense all'età 
di 81 anni. 
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